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Tratto dal dramma di simil titolo 
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NEL REAL TEATRO DEL FONDO 
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L a poesia è del Sig. Andrea Leone 
Tottola poeta drammatico de* Reali 
teatri di Napoli . 

La musica è del Sig. Maestro Pietro 
Generali .. 



Architetto de’ reali teatri , e direttore 
delle decorazioni , Sig. Cavalier Nic- 

COLINl . 

Le scene sono inventate * disegnate e 
dipinte dal Sig. Pasquale Canna . 
L’ esecuzione per quelle di archi- 
tettura dal Sig. Antonio Pelandi 5 
e quelle di paesaggio dal Sig. Raf- 
faele Trifora . 

Macchinisti Signori Giuseppe e Do- 
menico Pappalardo . 



A a ' AT- 



Digitized by Google 



4 



ATTORI 



IL CONTE DI BOSEMBERGH , 

Signor Zìi ioli . 

LA CONTESSA EUFEMIA , sua consorte , 
Signora Manzocclii Almo inda . 

VALMOJR.E , Ambasciatore Francese presso il 
Gran Duca di Lituania , 

Signor Niccolini . 

MONTALBAN, amico del Conte, 

Signor Berrettoni . 

CHIARA DI ROSEMBERGII , creduta figlia di 
Moutalban , sotto il nome di Olimpia , 

Signora Unger . 

EUSTACHIO, vecchio castaido del Conte, 
Signor Cas accia . 

CARLOTTA , sua figlia , 

Signora Manzocchi Eloisa . 

PISTACCHIO , postiglione al servizio del Con- 
te , e sposo di Carlotta , 

Signor Casaccia jìglio . 

! di Villani , e villane . 

di Grandi della Corte del Conte . 
di Damigelle . _ 

Guardie . 

I 

L' azione è in Lituania , ne' contorni , e castello 
del Niemen . 



ATTO PRIMO 

Campagna ridente : colline in prospetto con 
ponte di legno . A destra casa campestre . 

SCENA I. 

Arri va dal ponte Eustachio mollo lieto , chiama 
frettolosamente Carlotta , i villani , e le pasto - 
rclle del contorno , che a poco , a poco escono 
dalle loro case , e si affollano intorno a lui . ' 
In fine Pistacchio da postiglione . 

-/Allegrezza ! quanta site 
Ccà curri te - tutte n frotta ! 

Papà dirceli io ! compà Mimmo ! 

Ntuono ! Andrea ! Dezio ! Carlotta ! 

Clic slorduie ! che gneliata ! 

Ve ronipite la nocella ? 

Oh che stuono ! che novella ! 

Oh che bplla novità ! 

Villani, c villane . 

Perchè gridi ? perchè chiami ? 

Papà mio , da me che brami ? 

Car. e Coro . 

Tanta fretta , tal fracasso , ’ 

Questo chiasso - di che sa ? 

Chi mo assomma annevinate ? 

Gli altri . Chi ? . N 

E us. Marileto . (a Carlotta . ) 

Car. Burlate ? 

Eus. Che ahhurlà ? co si’ uocchie mieje 
Aggio visto del patrone 
Arrevà lo carrozzone, - 
E Pistacchio da smargiasso 

A 3 Stea . 



Eus. 



Car. 



Eus. 
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Car. 

Coro 

Eus. 

Car. 

Coro 

Car. 

Eus. 

Car. 

( 

Coro 

Pis. 



Stea la frusta a scassici . 

Il mio sposo ? oh che contento ! 

Oh felice , e bel momento ! 
Benvenuto'! ben tornato 
Il huffon del vicinato! 

Ah ! ab ! ah I pè lo piacere 

Zompo , e abballo cornine a pazzo ! 
Corro subito al palazzo , 

Voglio andarlo ad abbracciar . 
Ferina ... è qui ... vedilo ... 

{ ravvisando da lungi Pistacchio . ) 

È desso l 

Pistacchiello ! 



Amato sposo 1 

Correndogli incontro , ed abbracciandolo 
a gara . ) 

Un tantino di riposo! 

Non lo state ad affannar! 

Veloce Pistacchiello , ( <con enfasi. ) 

O sposa , a te ritorna 
Cchiù lesto de n’ aucicllo , 

Che il nido va a trovà » 

Catterà ! te sì fatta ( a Carlotta . ) 
Chiù bona , e nceraleila ! 

Papà ! cornine te tratta 
La vecchia Pepparella ? 

Amice ! ve so «schiavo , 

Compagne! ve saluto ; 

In me vedete il bravo 
Viaggiator profondo , 

Che ha visto già del mondo 
Sei parte , e na metà . 

Romma ! Sciorenza ! Vienna ! 

Parigi ! oh cosa bella l 

Schitto pè $ta facceli» ( a Carlotta. ) 

Mparigi non ho fatta 

Quaccbe. bestialità ! 

Di 
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Di secce pè golio 

Ebbi qua bota un «aggio j 
In somma del viaggio 
la satollai la lopa , 

E m’ ho magnata Europa 
Senza difficoltà. 

Mo vengo a’ piedi tuoi , 

Cara , a posar gli allori : 

Tu i molli miei sudori 
Deb vieni ad asciutta . 

Car. Oli caro maritino ! 

Fatto per man di Amore! 

Sento in vederti il core 
Che a saltellar mi sta ! 

Eus. Viva lo chiaccbiarone ! 

Buono a parlò pè dento: 

No core cchiù contento , . . . 

De cbisto non se dà ! 

Coro Ma bravo il viaggiatore l ; 

Evviva il bell’ umore ! 

E 1 ognor faceto - e lieto, 

E rallegrar ci sa ! 

Car. Or son felice appiè» ! 

Eus. Mo si contenta? 

Mariteto è tornato... 

Ma lo viaggio l 1 ave ccbiù acroachiato ! 

Pis. So regnola gnorsì , aaa tutto pepe , 

E Cglieta lo sa. 

Car. Questo è il mio genio : 

Su i gusti altrui non si è stampato ancora . 
Eus. A chi le piace il fieto porzì addora . 
Car. Entriamo in casa . 

Pis. Jamtno , 

Ca tengo farama , e suonno . 

Eus. Trase dinto , 

Ca na spesa sguazzosa ' . 

Mo vaco a £à . Volimmo tutte quatto , 

A4 ^ 
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A crcpapauza farce na scialata . 

Pis. Tutte tre vorrai di ? 

E us. No nuovo mobele 

Tu truove ncasa mia . Na certa Limpia , 

Na bella figliolella . 

Me 1’ ba lo patre Àrzcneco 
Raccomannata -, e passa pè nepotema . 

Pis. Ebbiva gnore tata ! a gatto viecchio 
Sorece tenneriello . 

Eus. Già ! la mosca 

Comm’ è accossì se sosca ! 

Car. ' La finite ? 

Entriamo , o non entriamo ? 

Pis. Jammoncenne . 

Amice mieje bonnl . 

( Entra in casa con Carlotta . I Contadini si 
si ritirano . ) 

Eus. Jate colanno : 

Corro a la chiazza, e torno a buje volanno . 

- ( via . ) 

SCENA II. 

Chiara scende da una collina , e, concentrata nei 
suoi tristi pensieri , siede ad un poggi uolo , 
e dopo qualche pausa esclama . ' 

IV^femorie dolenti , 

Che ognor mi straziate! . 

Acerbi tormenti , 

Che il cor lacerate ! 

■ i Cessate - per poco 
Dal vostro rigor ! 

Chè priva di calma 
Soccombe quest’ alma 
Al fiero conflitto , 

■ i A tanto dolor . 

Tu, Cielo clemente, 
w ' ? Che reggi mia vita , . 

/ Se . 
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Se un core innocente 
Ottica da le aita, 

Deh ! il tuo mi concedi 
Celeste favor ! 

Mal sicura barriera 

Fia dunque la innocenza 

Al maligno livor ? Chiara infelice ! 

Profuga , errante , ed in mentite vesti , 
Macchiata di un delitto , 

Di cui fu 1’ empio autore 

Chi la vita ti diè, dove ti aggiri? 

Ove sperano tregua i tuoi sospiri ? 

( resta pensierosa . ) 

SCENA III. 

Eustachio introduce nella sua casa un ragazzo 
con gran paniere , inde senza badare a 
Chiara parla allegro fra se . 

E us. 

V^uanno a lo secolo - l’erre perdi rèmo , 
Nè cchiù a la femmena - piace potimmo, 
La cosa sola * che ce consola , 

E’ quanno sguqjjliano - li nepóscielle , 
Che ce accarizzano - co le manelle , 

. Ce danno sfizio - co lo nguà nguà . 

Figliema, e ghiennemo- da ccà a n'auto anno 
Duje belle mascole - sì mme darranno , 
Chi chiù contento - de me po sta? 

Chia. ( O lui beato ! - ilare ognora 1 

E per me il fato - gioje non ba ! ) 

E us. Chi rabrosonea? - uh ! Olimpia bella !- 

Sola solcila - che faje tu ccà ? 

Chia. Fra melanconici - pensieri orribili ... 

Eus. Mannaie a cancaro - ste brutte bestie , 

E pensa a ridere , - e a pazzia ! 
jVlo che sì cauda , - bella , e cenerà , 
Profitta , Olimpia , - de primmavera , 

Si viemo assomma - n’aje cchiù che fa. 

Chia. 
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Chia . Ali ! sempre , Eustachio , * scherzar ti piace ? 

Dal sen se rapida - fuggì la pace , 

Piu a me consuolo * chi dar potrà ? 

Eus. Ma che d’ aje ? fidate a me... 

Chia . A che giova il favellar ? 

E us. Parla mo ... che può sapi? 

Chia. Ah! mi lascia a sospirar! 

Eus, Poverella ! quacch’ errore 

Della tua fragilità ? 

Fora scuorno , fatte core , 
lo so tutta umanità . 

Chia. No... t’inganni... ( quale orrore! ) 

Oh crudel fatalità ! 

Eus. Va parlanno , tal’ e quale 

Foss’ io patreto carnale... 

Chia. ( quasi fuori di ss stessa . ) 

Padre? ah no! mio padre ? oh smanie! 

Eus. Cli’ è succieso ? 

Chia. Ah ! mio* nemico * 

Ei si rese... 

Eus. E pè qua nirico ? 

Chia. Se sapessi ... se potessi 

. A te dir gli affanni miei , 

Io di pianto ti vedrei 
Or quel cìglio inumidir . 

Eus. Ora vide lo teniillo! 

Già lo core me s’ è latto 
Justo quanto a no capitlo, 

' E me sento ascevolìi 

Chia. Oh crudeli mie sciagure ! 

Oh mio barbara martir ! 

Eus. ' Nenna mia ! si non spapure , 

Tu mo cca mine faja mori ! 

E parla , Limpia mia ! saje «a te voglio 
Bene cornine a na figlia ; e si n’ avesse 
Passate sissant’ anno , _ 

Te vocria bene camme a na muglierà? 

Ca 
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XI te starria vicino juorno , e sera * 

•Chia. Son grata al tuo Luou cor . • 

„ E non so sulo , 

Eus. . 7 

Ca la Contessa Aufemia , la patrona , 

Che Lene cca lo juorno a passiare , 

Cchiù lontana da te non ce pò stare . 

Ckia. Quanto a lei deggio \ 

jp us Auh ! te chiammasse ncorte r 

Chia. Noi voglia il Ciel ! , 

j£ US ' Pecche ? che aje fatto ? o parla , 

O sarrinimo nemudce . 

Chia. ' • non segnarti 

.O mio benefattor ! ìd , a te disvelo 
h’ arcano de’ miei casi , c il sol tu sei « 

Che dopo il padre Arsenio 

Penetri il mio segreto . Questa Olimpia , 

Che alla Contessa , a te , agli amici è cara ... 
Sappilo alfine ... è la proscritta Chiara. 

Eus. Chiara ! che sento 1 chella malandrina , 

Che accedette lo figlio de Mammone? 

Chia. Ah no... sono innocente... amai Vaimore 
Di puro ardore , e ’1 pargoletto figlio .. 

Era io nel suo castello , e dalla Corte 
Reduce 1’ attendea per impalmarlo » 

Ma troppo tardi il padre mio si avvide , 

Che di Valmor V ampio retaggio al figlio 
Del suo letto primier spettar doveà j 
Quindi sciolse il trattato , e dal castello 

Di uscir tosto m’ impose* 

« Vi che caso ! 

Ch 'iti. Pria di partir , V estrema volta io volli 
Giulio abbracciar ; nel parco, ov’ era , scesi 
La notte , e nell’ entrar con mia sorpresa 
Veggo p l'esso alla culla un uom crudele , 

Che per sventura mia troppo conobbi 1 
Pieno del suo delitto , ei non si scuote 
A’ passi miei , nè osai di più inoltrarmi , 
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E sotto un tavolino , 

Coverto da un tappeto , mi celai : 

Fugge dopo il delitto 

Quell’ assassin , gittando a me vicino 

L’ acciar tinto di sangue... 

Eus. Ah ! malandrino ! . 

Ghia. Giunge la halia al parco ... al fanciulietto 
Si appressa, ... il vede estinto... chiama gente... 
Priva di sensi io fui sorpresa , e presso 
Mi era il pugnai ... creduta fui colpevole, 

E condannata a morte... un’autorevole 
Magistrato a perpetua prigionia 
Riuscì a commutar la pena mia . * 

Eus. Resto de sasso frasso! 

E comrae mo te truove 
Fora da le cancelle ? 

Chia. Il padre Arsenio , 

Che a ristorar gli oppressi 
Scendea nella prigion , mi 
Celata in un ritiro 
Fui per più dì , dove il sicario istessO 
Del pargoletto Giulio , a render paga 
L’ ira , che a danno mio li ardea nel seno , 

Mi facea preparar letal Veleno . - 
Eus. Ah mpiso sedeticcio ! 

Chia. E di là tolta , 

Col padre Arsenio a te mi volsi... 

Eus. Avasta ... 

Non ghi cchiù nnanze ... Chiara mia ! m’aje fatto 
Addeventà no pizzeco! ma spera ... 

Ccà pe te ce stongh’ io , 

Darria pe t’ ajutà lo sango mio ! 



aprì lo scampo 



SCENA IV. 
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Voci indistinte di pastori di lontano , dalla sua 
casa Pistacchio , e Carlotta frettolosi , e detti . 

Voci -Ejv viva la Contessa ! 

Altre Evviva ! evviva ! 

E us. Uh ! vene la patrona ! 

Chia. La mia Benefattrice ! 

Pis. Ne gnò ? che novità? 

E us. De Rosemmerga 

La Contessa mo arriva . 

Car. Oh che piacere ! 

Le vo Baciar la mano ; 

Pis. . . E io lo pedo , 

Ch’ è porpuso , e faudiante . 

Eus. Sì , faciteve nnante , 

Ca è na pasta de mele, è na pappona , 

E dinto a li precordie è porzì Bona . 

Chia. Quanto 1’ anima mia vive a lei grata ! 

Eus. Ncrinammoce , figlili , ca è gùì arrevata . 
SCENA V. 



Villani , e villane precedono la Contessa Eufe- 
mia , Chiara , Eustachio , c Carlotta vanno 
ad incontrarla i Le guardie , ed i servi la sie- 
guono . 



Coro Ilivviva la Contessa, 

Che amabile , e cortese 
Alla indigenza oppressa 
Ognor la man distese , 

E grande , e generosa 
Sa tutti consolar ! 

Esulti ogni pastore 
Di cosi grande onore 1 
Ove il suo piè riposa 
Germogli il fior , la rosa , 
Di nuovo smalto il prato 
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Chia . 

Eus. 

Pis. 

Car. 

Tutti 

Enf. 

Coro 

t 

Euf. 



Coro 



Ritorni a verdeggiar . 

Di un cor riconoscente 
I puri voti accetta ... 

Eustachio Ficacchietta 

Si accova , e si sprofonna . 

Pistacchio Magnafronna 
• Se stenne , e po se ncrina . 

Carlotta la sposina 
Dal suo dover non. cessa ... 

Evviva la Contessa! 

La donna singolar ! 

» Accoglienza così Lelia , 

» Che v’ ispira un puro affetto ,. 

* Cari amici , in questo petto 
» Porterò scolpita ognor . 

m AL ! fra voi provo un diletto, 

» Clic non so spiegarvi ancor ! 

» Desta in voi. si dolce affetto ‘ 

» La bontà del vostro cor, 
w Deh corri al mio seno , 

» Le braccia mi stendi t ( a Chia. 

* AL ! sola tu rendi 
» La vita a me cara! 

» Se a te som vicina 

» Piu affanni non sento , 

» La gioja , il contento 
» Mi viene da te. 
d Soavi ritorte 

» Di vera amistade 
» Sì fino alla molte 
» Ti avvincano a me ! 

» E allor lieta V alma 

» Dal ciel più non clnede ^ 

» Se alfin le concede 
» Sì grata mercè . 
i> Commuove » sorprende 
» Sua dolce favella ! 
f Qua- 
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» Quale anima Leila 
» Il cielo le diè ! 

Eus. Autezza ! a ccà a cienrt’ anne ! ogne sei mise 
Duje belle figlie mascole ! 

Pis. Pozzate mprofecare 

Comme aonna la lengua de le femmene f 

Car. Al par di me possiate esser contenta ! 

Eus. Cchiù tardo a lo castiello 
Venimmo in gravidanza 
Co la comunità pè discolparce 
Cò Sua Autezza il patrone 
Delta nostra dissoLricazione . 

Euf. Grazie , miei cari ; orsù sola vi piaccia 
Lasciarmi con Olimpia . 

Eus. Facile I’ ore voste , 

Pis. Si voli te 

Doje segge , ve le porto . 

Car. ' Eh via ! ciarlone ! 

Pis. Eppure te lo dò no scoppolone. ( entrano .) 

Euf. Mia cara Olimpia , io ti amo 
Teneramente , e dal primiero istante, 

Che qui ti vidi , in petto 
Destarmi intesi inusitato affetto . 

Vieni meco alla reggia : in questa guisa 
Potrei dar calma a’ miei sospiri . 

Chia. ' Oh Ciclo ì 

Siete forse infelice? 

Euf. E a chi palesi 

Non son le mie sciagure ? il padre mio 
Di Lituania al Prence 
La mia destra promise ; 

Mentre io segreta sposa 

Era di Rosamherg . L’ infausto nodo 

Svelò una figlia , eh’ io diedi alla luce . 

Fui chiusa in un ritiro . La bambina 
Mi si strappò dal seno , e se il mio 6poso 
Non si fosse involato alle ricerche 

Del 
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Del fiero genitore , 

Ei 1’ avrebbe immolalo al suo furore . 

Ckia K Che sento mai ! 

Euf. Dopo Ire lustri interi 

Della mia prigionia , > 

J1 genitor morì j pietoso allora 
Il mio german , nji sciolse i lacci , e amico 
Al consorte mi rese... ah! le mie gioje 
Funestò la novella , 

Che ini diè Rosembergh : la figlia amata 
Era in fàsce spirala ... 

Chia. Ali ! vi compiango I 

Euf. Giudica or tu , se a ristorar gli affanni 
Mi fìa d 4 uopo un amica ! 

Chia. Ab ! il farvi pagà. 

r • * i 1 ® 

In mio poter non e . 

Euf. Ma una sol volta 

Vieni almeno al castello j io spero allora. 

Che dalla solitudine , 

. ‘Che ivi regna , invaghita , , 

Meco vi- passerai tranquilla vita » ' t "; 

Chia. Ebben ve lo prometto ; ’ 

Per una volta sola, , ‘ . . 

Al castello verrò. V* ’ t * n * " 

Euf. Ti attendo : addio ! 

Della nostra amislade eterno pegno 
Sia questo bacìo... t 

Chia. Ab ! quella màuo io voglio 

Rispettosa baciar ... 

Euf. 1 No... no, , al mio seno 1 

Addio , ti attendo . ( parte cotte guardie . ) 

Chia. E a tanto affetto ingrata 

Render anccr mi sai sorte spietata ! 

( evira nella casa . ) 

• ~ > • >'•*.. * 

• 1 • i- -V 

• I . X fi I 1 « 1 1 • ? . ■ ." 

: i '■> ' SCE- 
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SCENA VI. 

Durante il discorso tra Chiara , ed Eufemia , 
vedesi giungere sul ponte Montalban , avvolto 
in un mantello , che nel vederle dà manifesti 
segni di sua sorpresa : dopo di essersi assicu- 
rato della partenza di entrambe , discende al 
piano , e cupo , e concentrato fra se dice . 

JV^onlalban ! che vedesti? in questo luogo 
Chiara , che da sua madre 
Riceve un bacio ? e come tanto affetto 
Nudre Eufemia per lei ? sei tu natura , 

Che al cor le parli , e la infelice figlia 
Le additi in Chiara ? ah ! se costei palesa , 
Che il reo di quel misfatto , 

Che imputato le. fu, son’ io ... se mai,... 
Vicina ai genitori , il grande arcano 
Arrivasse a scovrir ? sarei perduto ! 

Sì , da qneslo villaggio 

Si strappi ad ogni costo : alla violenza 

Mi appiglierò , se farà d 1 uopo : oh ! a quanti 

Fieri eccessi conduce 

Un passo sconsigliato! 

Di ine , di lei che fia ? son disperato ! 

Nel periglioso istante 

Che mai pensar degg’ io ? 

Ah ! dubbio , e palpitante 
Mi rende il mio timor! 

Sarò di una innocente 
Ancora 1’ oppressori 
Di lei pietà non sente 
Il barbaro mio cor ? 

Ma inesorabile 




Mi fa il periglio... 
Cada la misera 
,Fra questo artiglio, 
Ed a' viventi . *• 

R 
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Si asconda ornor « 

Oh acerbe smanie ! 

Crudi tormenti ! 

Oh inesprimibile , 

Fiero dolor! 

SCENA VI. 

Eustachio , e Montalban . 

Éust . Stette , Pista , ca rao vaco io . . . non siente , 

( parlando dentro . ) 

Ca Carlotta te vóle 

Cosuto a la podea de la gonnella ? 

Torno ccà co 1’ amice , e tutte aunite 
Pò jammo a lo castiello . 

Mon. ( Oh se potessi 

Parlare a Chiara ? ) 

Eust. ( Chi è sto sportigliene , 

Che sla mpostato Uà ? de mariuolo 
Tene la faccia ! ) Addò sì tu , Carlotta ! 

Dà n’ uecchio a le galline , 

Nzerrate li comò , ca vanno attuómo 
Li brutte zengarune ... 

Mon. ( Infausto effetto 

Li fa V aspetto mio ! ) 

E us. (Vi comm 1 è brutto ! 

E lo cutò de sciasse 
M’ aggio justo levalo 
Da cuollo stammatina ! ) ’ 1 

Mon. ( Orsù coraggio ! ) 

Amico ... 

E us. Statte Uà ! non t’ accostare ! 

Ca le figure cjuiccpiere 
Maje me so state amiche . 

Mon. Un’ infelice 

Mirate in me ... 

Eus. ■ • Si uscia è Don Felice , 

Io songo Masto Eustachio... e non te movere, 
■ Ca 
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Ca si sì no chiamino aggente !.. 

Mon. Mio caro ... v’ ingannate ... io sol reclamo 
La pietà de’ miei simili , ed imploro 
La vostra protezione.!- 
j E us. Ah ! vuò sta frrsco ! 

Trova no tierzo cchiù ricco de nuje , 

Che proteggere pozza a tutte duje . 

Mon. Eppure voi potreste 

Concedermi il favor , che tanto anelo..., ■ •* 
Eus. ( Cbisto a la mutria pare no cignale , 

E po le scorre mele da la vocca 1 ) 

Mon. Il mio bisogno posso a voi far noto ? 

Eus. Si te vuò arremmedià co na pagnotta , 
Chesta te pozzo dà . 

Mon. Fu la Contessa 

Eufemia , che pocauzi favellava 
In gran domestichezza 
Con quella giovanotta , 

Che in vostra casa entrò ? 

Eus. Gnorsi fui’ essa , 

Che a nepotema Olimpia 
Vò tanto bene . - - 

Mon. ( Olimpia! alla Contessa 

Non si svelò? respiro! ) 

Eus. - E nfra te stisso 

Che mbrosonie ? 

Mon. Al Ciel grazie rendeva , 

Che qui spinse i miei passi . 

Eus. E perchè fare ? . 

Mon. Un viaggio intrapresi * » 

Per implorar dalla Contessa Eufemia v«i 

Una grazia y che ancor non. impetrai . . i 

Se a favor salo potesse , 

Parlarle Olimpia ... * . , V 

Eus. E tanno può definire , . , 

Ca la grazia t’ 1 ^ & tta a 1° momento . Vy. 

Mon. Fate dunque , ch’io possa ... x , J. ; 

B a ' Par- 



Digitized by Google 




ao ri- 

parlare alla nipote . 

Eus. E pecche nò? 

Mo te* la porto ccà . . . <- 

Mon. Da S0 j 0 a so j a 

Favellarle desio... 

Eus. Perchè sta solitutine ? 

Mon. Vi sono 

Degli arcani talvolta ... ■ 

E’ la cosa innocente... deh! compite 
L’ opera della vostra compiacenza ! 

Eus. Non chiagnere, provita de lo cuorvo ! 

( Che male nce pò essere ? 

Sta a bista de la casa ... ) aspe ... mo vaco, 
E te la faccio asci . . - 

Mon • ( Grazie o fortuna! ) 

Eus. Bla vi ca la figliola è n’ animella , 

IVon borri a , che paura 
E avisse tu da fa co sta figura . ( entra ) 
Mon. Oh se Chiara consente 

A seguirmi , sarò fuor di periglio... 

Ma se alle mie premure è ancor ritrosa, 

La violenza userò... 

SCENA VII. 

Chiara , e Montalban . 

Chi. !> favellarmi 

V oi chiedeste , o signor ? 

Mon. Sì ... un’ infelice 

Vuol nel suo stato atroce ■> 

Destar la tua pietà... 

Chi. Stelle!., «piai voce ! 

Ah ! gran Dio ! chi veggo ! è desso ! 

( riconoscendolo . ) 
Mon. Sì ... tuo padre è a te dappresso... 
Chi. ■ Fuggi!... vanne* 

Mon. Ascolta... 

Chi. Oh gjehj | 

■ ‘ Qual 
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QuaI: sorpresa ! im freddo gelo 

Scorre già nelle mie vene 

Per pietà olii mi sostiene ? ^ 

10 mi sento vacillar... 

Mon. Di tuo padre fra le broccia 

Un sostegno troverai ... 

Quante lagrime versai 
Air acerbo tuo penar ! 

Chi. Hai tu pianto ? tu , che fosti 

La cagion del mio tormento? . - 

Mon. Taci , e pensa a qual cimento 
Ti esporrai te palesando... 

Di un delitto assai nefando 
Sei coverta , e qui la legge , 

11 poter di chi la regge 
Basta a farli fulminar . 

Chi. Voi eh 1 io taccia ? ebben t' invola 

Dal mio sguardo ... a quell’ aspetto 
L’ ire ascose nel mio petto 
Io non posso raffrenar ! 

Mon. ( Ab ! la mia rabbia - . « 

Sfogar vorrei... 



Chi . . . 


Ma in sen frenatevi 
O sdegni miei !... 
Arte , malizia 
Mi può giovar . ) 

( A cosi barbaro 
Colpo funesto 




Mon. 


Non so risolvermi ... 
Confusa resto ... 
Perplessa 1’ anima 
Non sa che far ! ) 
Meco vieni ... 


■ >■ 


Chi. 


Ah no ... 




Mon. 


Di un padre 


a.-'n 


Chi. , 

- - 


Al voler servir tu dei . 

Ov’è il padre? ah! più noi sei 


.VX? 

• • * 


✓ 

• 


B 3 


Col 
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Mon. 

Chi. 

,Mon. 

Chi. 

Mon. 



Chi. 



Col supplìzio, ove tu stesso 
O crude! ! mi trascinasti. 

Ogni vincolo troncasti, 

E in te padre io più. non ho . 
Sconsigliata ! e ancor contrasti ? 

Io la forza usar saprò. 

Accorrete ! 

Ah taci ! 

Ajuto ! 

( Che farò? tutto è perduto ! ) 

E’ il tuo ben, che mi consiglia ... 

( in aria supplichevole . ) 
Deh mi siegui ... 

E’ vano ... 



Mon. Oh figlia ! 

Vuoi ridurti al passo estremo ? 

Alla idea palpito , e tremo 
Del periglio tuo maggior 1 
Chi. Nel pensar mi adiro , e fremo * 

Che a me fosti genitor 1 
Mon. Ebben di un padre misero 

Tu vuoi la morte , ingrata ? 

Ah si ... 1' avrai , spietata ! 

Pago sarà il tuo cor •< 

Chi. Trema di un Dio , eh’ è vindice 
Del misero innocente ! 

Dalla sua man possente 
Mai fugge il traditor . 

A a Oh quali istanti orribili ! 

Oh immense , atroci smanie ! 

E come oh Dio ! resistere 
A così rio dolor ? 

■ ( Accorrono Eustachio , Pistacchio , Carlot- 

ta , villani , e villane . ) 

Car. Che avvenne ? ... 

Pis.Eus . Ch’è stato ? 

Villano (lite fu? 

Vii. 



.. \ 



Villani Perché gridi ? 

Mon. ( Se parli mi uccidi . ) 

Chi. ( Tacendo morrò. ) 

Eus. Olimpia mia bella ! 

Car.eVil. Qual mal ti molesta? 

Villani Ti spiega - favella ... 

Pis. Che mai sticcedò ? 

Chi. Oimè ! 

( vacillando . È soccorsa , e sviene sttlh 
braccie di Eustachio . ) 

Tutti Va mancando * 

Eus. Mmalora 1 cado ! 

Port’ acqua ! 

( a Carlotta , che a tale oggetto entra fretto- 
losa in casa . ) 

Car. ‘Oh rovina !> 

Eus. Na chiave... ma priesto ! 

Pis. Che sia mascolina ! 

Mon. ( O istante funesto ! } : 

Eus. Quaceosa 1’ aje fatto? : ( a Montai.) 

Pis. O parla , o te vatto 1 

Mon. Da smania improvvisa A • ‘ 

Poe’ anzi assalita , v 
A me chiese aita , 

E pianse , gridò . 

Eus. ( Sta faccia <P acci so ’’ 1 • 

Non troppo mme piace! ) 

Car. Son quà... ' • ! > 

( tornando con brocca di acquee. ) 

Mon. J 1 Sul suo viso 

Quell 1 acqua spruzzate ... 

Chi a. Ah! 1 ( sospirando. ) 

Tutti ' ' - • Evviva ! ( in un grido di piacere . ) 

Eus. v Menate! * 

Pis. Olimpia! 

Tutti ■ - Rinviene . 

Chia. Atroci mie pene 1 ! f* con debil voce ) 

B 4 Chi 
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Car. 

Chi. 

Mon. 

I 

Chi. 

Eus. 

Pis. 

Chi. 



Mon. 



Chi à Voi mi richiama ? 

Coraggio ! ti brama 
Qui ognuno beata ... 

Ah ! fui sventurata , 

E tale sarò 1 
Olimpia ! 

appressandosi , Chiara si spaventa . 

Ah! ) 

Arrassate ! 

La faje speretà . 

Pillane e Villani . 

Ma di , quell’ incognito 
Ingiuria ti rese ? . • 

In giuria! levateve... 

Lo squarto mo mo... 

Amici, fermatevi .. J 

Colui non mi offese ... 

E’ un uom miserabile * 

Soccorso a me chiese , 

E debbo ad Eufemia 
Parlare a suo prò . 

( Con quanta sagacia 
li vero celò ! ) 

Chiara fra se , e così tutti . 

( Hai piu strali o sorte irata 
Per quest’ alma desolata ? 

Celar deggio il mio tormento ... 
Simular 1’ alto spavento 
Ah ! da tanti aflànni , e pene 
Chi mi viene - a sollevar ? ) 

E us. e Pis. : 

( Chillo Uà è no tradetore, 

Me lo dice già lo core ; 

E sta pinola ndorata , 

Che da chesta s’ è mpacchiata , 

Non me quatra , non me sona , 

. Cosa bona - non c’è ccà, ) . )lv , 

Mon. t 
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Mon. . 
Chia . 
Mon. 



Ckia. 

Mon. 

Chia. 

Mon. 



Mon . 
£us. 



Mon. 

Pis. 

Pus. 

Mon. 

Pis. 



i' 'Vi • 



( Nero, e torbido sospetto 
Va sorgendo a tutti in petto... 
Perigliosa è la dimora ... 

Lascio Chiara ? oh ! paggio ancora ! 
Ah confuso , sbalordito , 

Avvilito - io sono già ! ) 

», Carlotta , Fillani , e Pillane . 

( Eppur V aria non è netta, 

Quella riera mi è sospetta ! 

Ciglia irsute I sguardo fino ! 

Baffo, e gesto di assassino! 

Colei svenne ! il fatto è strano ! 
Grande arcano - vi sarà ! ) 

Vieni Olimpia ;.. 

• Io venir teco ? 

Di che temi ? a che ti arresti ? 

Se giovarmi ^omettesti , 

Ad Eufemia sol ti reco ... 

Ah ! non fia ! • , 

Mal consigliata! 

Vanne ... intendi ?.. ■ 

Olimpia ingrata I 
Carlotta , Fillani , e Fidane . 

Che ! che ! che ! tu la minacci ? 

Vuoi mangiarla cogli occhiacci ? 

No ... dicea , che 1’ occasione ... 

Oje Monsù Parabolone ! 

Va vattenne a la sordina , > 

Ca si nò na vertolina . 

Non te manca d’ assaggia! 

E perchè ? ( risentito . ) 

, . Ce sì antipatico ... ) 

E pe tte c y è signo acquatico ... 
Oltraggiarmi non dovete 

U©m di onor son’ io , sapete ? 

O de n’ ora , o de doje ora , 

Si Don Cugrno ! voca fora , 

O na 
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O na pcrteca a la chiocca 
Te fa nterra arrotecà ! 

Mon. Vado pur ... ma da qui a poco 
Gente rustica , e malnata 1 
Tanta ingiuria , tanto foco 
Caro assai vi ha da costar ! 
Eus.ePis.Hon mme fa cchiù spacconate ... 
Orsacchione manduchino ! 

Ca mme lasso a ddà varrate , 

E te mparo de tratta! 

Chia. Ah ! frenate ... oh Dio ! quell’ ire ! 

Tanta furia moderate ! 

Cbè dal crucio , e dal martire 
Vado r anima a spirar I 
Villani . Se ci torni fra le mani , 

Brutto ceffo di birbante! < 

Ti sapremo fare a brani , 

Ti vogliamo fulminar ! 

Carlotta , e Villane . 

- Ah ! ab ! ab l gran Rodomonte ! 

Ci fai ridere davvero ! 

Se di vivere bai pensiero , 

Fuggi presto , e non parlar 1 
Tutti , fuor, che Chiara e Montalban . 

Dalla rabbia , e dal dispetto 
Io mi sento soffogar 1 
Chiara , e Montalban . ■<- » : 

( Lacerar mi sento il petto ? 

Ob qual barbaro penar! ) - 

( Montalban si allontana , Chiara , circondata 
da suoi amici , rientra in casa di Eustachio .. 

• 1 » . * ■ t • t 

Fine dell' atto primo . - “ 

* * ■ ' ■■ ■ 

, '< •: t, 

, .v *• - z 

. , AT- 
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ATTO SECONDO 

N * t 

SCENA I. 

Gran sala terrena nel castello di Niernen . 

Scalinate laterali, che conducono agli appartamenti. 

In fondo ameno giardino . 

E usici ciào , che introduce Carlotta , ed alcuni 
villani , indi Pistacchio . 

Eus. .A. mice mieje , trasite 
Senza soggezione , e bedarrite , 

Ca cchiù de la mogliera 

Lo marito è pappone . Io piccerillo 

L’ aggio cresciuto , quanuo 

Pe’ cierti guaje mieje scappaje da Napole, 

E trasette a guarzone 

Co lo castaido de le terre soje . 

Car. I continui viaggi 

Lo ban sempre allontanato da’ suoi stati r 
E perciò noi conosco » 

Eus. v Isso è ben fatto* 

E quase quase bello comme a me . 

Car . Ab ! ah ! mi fate ridere ! 

Ancora pretendete di esser bello ? 

Eus. E perché no? lo vino generuso 
È buono nzì a la feccia t 
E sa quanta commare 
Commico se vorriano sposare? 

Car. Tacete queste cose a mio marito : 

Non vorrei v ohe prendesse un tristo esempio. 

Eus. Che bell’ arma nnozentel 
Cristallo de Boemia veramente 1 

Car. Eccolo ! 

( Piene Pistacchio dall appartamento . ) 

. 17 , j Pis. 
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Pis. Ritirammonce ngiardino * 

M’ ha ditto la Contessa , ca il patrone 
Ccà mo mo scen narra . Ma si v edite 
Vestuta da signora 
Olimpia comm’ è bella! 

Porzì no muorto farcia sputazzella . 

Car. Eh via ! non tanta lode ! anch’ io vestita 
Farei la mia figura. 

Eus. E po mme dice , 

Non le dà mal’ esempio ! 

Pis. Tu sì bona , 

Ma de lo buono c'è lo meglio... 

Car. Or orà. 

Ti dò uno schiaffo! ' . 

Pis. Dinto a lo palazzo P 

E ce vaje carcerata ... 

Eus. La fenimmo sta verni»? jammoncenne , 

O me saghe a me pure lo senapo , 

E a tutte duje ve tozzo a capo a capo . 

( entrano co' villani nel giardino . ) 
SCENA II. 

La Contessa Eufemia discende dall' appartamen- 
to , conducendo per mano Chiara , elegante- 
mente vestita . ' * 



Euf. Oh quanto sei più vaga in quelle vesti , 
Che a malgrado indossasti ! il tuo contegno 
Fa ravvisar quanto nel darti culla 
Fu ingiusta la natura . 

Chia. Il vostro sguardo 

Benefico , signora , in me distingue 
Pregi , eh’ io non posseggo . 

Euf. • • • • Dal mio fianco 

Mai più ti staccherai ... strappami il core 
Pria che di tanta crudeltà capace " 

Puoi sentirti , o mia cara . 

Chia. ». '■ '• - -' Ah no. signora... 

, ‘ _ Ec- 
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Eccomi al rostro piè*., mentre quest'alma, 
Da ignpta forza spinta , 

Si vorrebbe slanciar nel vostro seno , 

Un fatale destino 

Mi vieta oguor , cb’ io resti a voi vicino . 
Euf. Sorgi , e cangia favella . 

Caia. Oli Dio ! non posso ... 

Mia generosa protettrice ! ab ! voi 
Quella grazia , che imploro 
Mi concedete ! in solitaria cella 
Lasciate cb’ io finisca i giorni miei . 

Euf. Il fior degli anni tuoi perder potresti 
In volontaria tomba ? e pei'cbè mai ? 

Chia. Perché in soli Ugo albergo quella pace 
Gustar potrei , che mai sperar mi è dato 
In questa reggia , ove il mio cor dolente 
Fra il lusso, e lo splendor piacer non sente. 
Euf. Calma trovar tu speri 

Fra solitarie mura ? 

Ab no: l’avrai sicura 
In sen dell’ amistà . 

Chia . Pace sperar non lice 

Al duol , che ognor mi affanna ... 

A pianger mi condanna 
Crudel fatalità ! t 

Euf. Taci ... . - 

Chi. . Mi lascia ... 

Euf. Ascolta... 

Chi. Vado ... 

Euf. Ti arresta... 

Chi. Oli Dio ! 

L’ acerbo affanno mio 
Deisti la tua pietà ! 

Euf. n tuo crudele addio , • 

Funesto a me sarà ! 

2. Ah ! nel dividermi 

Dalle tue braccia - - 
> * Sen- 
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Sento, che T, anima 
Più a te mi allaccia ! . 

Eguale è il palpito 

Del nostro cor . •• > . 

Oh in comprensibile , 

Soave amor ! 

Euf. Amabile violenza 

Ti faccia il mio consorte t 
Olimpia dalla Corte 
Così non partirà . 

Chi . Che tenti ? e allor per sempre 
Da te sarò rapita ... 

Chi è mai quell’ alma ardita <> 

Che tanto osar potrà ? 

Spiegarmi ... oh Dio! non posso ... 

Ah ! fidati all’ amica ... 

31 pianto mio tei dica , 

Tel dica il mio dolor . » 

Spora ... la «alma antica 
Ritornerà al t **o ! cor . 

Ah ! da me fugge - sì bella speme ! 

Io farò lieto - quel cor r che geme . 
Morte dar tei-tnine - può a miei sospiri! 
Teca dividere - saprò i martiri . 

Da vostri fulmini ... deh alfin cessate 
Fato crudele!... stelle spietate! 

Non so resistere al mi ° tormento ... 

suo 

E in sen già sento - spezzarmi il cor ! 
( escono, per un viale .. ) 

SCENA III. 



Euf. 

Chi. 
Euf. 
Càia . 

Euf. 

Chia. 

Euf. 

Chia. 

Euf. 

J a. 



s ■ • , , » t 

Conte di Rosembergh , MotOalban , indi Eustachio , 
Pistacchio , e Carlotta con villani , 

C ' • • ••• j; . \ .-.si. 

he mai mi narri »>o Montaflban ? e Chiara, 

La perfida mia. figlia , in finte, spoglie , 

• E 
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E col nome di Olimpia si nasconde 
Nel villaggio vicin ? 

Mon. Mi avvenni in lei , 

Mentra a voi mi volgea , per ottenere 
Dalla vostra bontà 1’ ultimo tratto 
Di generosità . Morir credei 
Dallo spavento allor , che vidi Chiara 
Dal destin trasportata 
A’ genitori suoi tanto dappresso . 

Con. E se Valmor , che alla mia corte attendo t 
S’ incontra in lei ? 

Mon. La sua sentenza allora 

Reclamerebbe 

Gon. Oh affanno! ahi mi consiglia... 

Mon. Non veggo altro partito, 

Che quei di trarla altrove , 

Con. E chi potrebbe 

Seco condurla ? 

Mon. Io stesso . Ormai la infamia , 

Di cui col fallo suo mi ha ricoverto 
La creduta mia figlia , i giorni miei 
In regìon remota , ignota a tutti , 

. A terminar mi astringe . Io la potrei 
Trascinar meco . 



Con. Oh Montalban 1 oh amico ! 

Riconoscente appieno 
Esserti non potrei. 

Mon. Legno , cavalli , 

E persona obbediente al voler mio 
Stabilir mi dovete . 



Con. A’ cenni tuoi 

Tutto sarà disposto . Ah ! tu mi cela 
La figlia , che fu tanto a me funesta ! 

Mon. Non la vedrete più... che gente è questa? 

( si avanza Eustachio con gh altri , ) 

Eus. Altezza delle Altezze, che in altezza 
La montagna di Somma , i Pirenei , 

Ostri- 
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Ostrica , Pella , e JVIongiLel sorpassai 
Di questa gente Lassa, 

Che si accova al tuo piè , le condoglienze 

Di piacere , e di gioja 

Pel tuo decapitato ritorntdlo 

Accogli da sguazzone . Quell 1 eccetera , 

E fra tutte 1’ eccetere 

De’ garruli paglietti e de' notaci 

Un'eccetera sei , che non ha pari . 

Pis. ( Ehbiva lata 1 manco lo sì Stefano 
A Napole parlava accossi hello I ) 

JHon. ( Costoro qui ? dunque rimasta sola 
È Chiara nel villaggio ! ) 

Con . Grazie , miei cari , al vostro 
Leale attaccamento . 

Eus. Eccellentissimo ! 

Si attaccano talor gli attaccamenti 
Sol per le attaccature 
Della bontà . Ussignoria illustrissima 
È la pasta de mele , che richiamà 
Tutte le mosche intorno a se . 

Con. ( Lo vedi ? 

( Piano a Monìalban y indicando Pistacchio . y 
Quegli è l’ uom , che mi chiedi . ) 

Mon. ( Era poc’ anzi 

Del villaggio fra i rustici . ) 

Con. ( Che imporla? 

Egli è bravo > e leal . ) 

Mon. ( Come vi piace . ) 

Pis. ( Nè ta? tu vide Uà ! ) ( indicando, Mont. y 
Eus. Atta ! lo niespolo 

Che ncojetava Olimpia ! ) 

Car. « ( Egli è venuto 

A querelarci con Sua Altezza. ) < . 

Eus. ( Oh bona ! 

Venimmo cca pè grazia > 

E trovammo jostizia ! ) 

Con. 
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Con. ■ < Ehi. tu! avvicinali a Pis. 

Pis. A me ? 

Pus. ( Pista ! sta attiento ! ) 

Car. ( Ah ! quel briccone 

L’ ha con Pistaccio ; ! ) 

Con. ( All’ ordin di quest 1 uomo 

( a Pist. \ i 

Servir tu dei come a me stesso... intendi’ 
Legno , e cavalli al cenno suo darai , 

E obbedir ciecamente a lui dovrai . ) 

Pis. ( £i se tratta de fà bon 1 azziune , (i 

Sta cca lo sango mio pe’ bost’ Aulezza , 

Ma sì la cosa è storta ... ) > 

Con. Taci , e apprendi 

Ad obbedirmi . ) < 

Mon. ( I miei comandi attendi . ) 

Pis. ( Gnorsì... nuje starnino abbascio... ebbiva 

isso ! 

Oli ! ma commico ha da sorcà deritto ! ) 

Car. ( Cosa ti ha detto ? ) 

E us. ( Nè Pista? eh 1 è stato? ) 

Pis. ( Mmalora ! e cornine site curiose ! r 

Non ve lo pozzo dì . ) 

Con. Partite, amici... 

Eus. Ve voleamo , signò , fa n 1 abballata 
Nsigno de buon 1 agurip .. 

Con. Ad altro tempo..* 

Ve ne ringrazio ... addio ... 

Eus. ( E ce ne manna 

Senza farece fare colazione ! ) 

Car. ( Oh che spilorceria ! ) 

Eus. ( S 1 è puosto isso porzì n 1 economia . ) 

( Viano Pistacchio Eustachio e Carlotta. ) 
Con. E recarti al villaggio 
Quando vorrai ? 

Mon. Sull 1 imbrunir ... ma viene 

La Contessa ! 

. C Con» 
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Con. Ed accanto 

Ila la villana , che a lei piace tanto ! 

SCENA IV. 

Eufemia , e Chiara , detti , in fine Grandi , 
Damigelle , Eustachio , e Pistacchio . 

(3ffro agli sguardi tuoi 
L’ amica a me si cara ; 

Mirala , e di se puoi 
Negarle omaggio , amor . 

Oscura donna , e vile 
Tanto favor non merta: 

Tratto cosi gentile 

Più accresce in lei splendor . 

( Mcntr esse così dicono , Montalhan ed il 
Conte parlano sorpresi tra loro . ) 

Mon. ( Come ? qui Chiara ? ah vedila ! ) 

Con. ( Dessa ? ) 

Mon . ( E’ tua figlia... ) 

Con. ( Oh 'stelle! 

Sembianze così belle 



Euf. 



Chi. 



Mon. 

Euf. 

Con. 

Euf. 

Con. 

Euf 

Chi. 

Con. 

Mon. 



A rio , malvagio cor ? ) 
( Chi fu al dover ribelle 
Esiga il tuo rigor . ) 
Consorte ! 



( Al Conte dolente della sua freddezza . ) 
( Io gelo , e peno ! ) 

Tu taci ? 

( Oh fier momento ! ) 

( Ei si reprime a stento ! 

Mal cela il suo stupor ! ) 

( Un rio presentimento 

Mi annunzia il suo pallor I ) 

( Dal mio sbalordimento 
Non so destarmi ancor ! ) 

( Ah ! di ogni mal pavento ! 

Tutto mi dà terror ! ) 

Euf 
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Euf. 

Con. 



Euf. 



Chi . 



Euf. 

Mon. 

Con. 

Euf. 

Con. 



Euf. 

Con. 

Euf. 

Con. 

Càia 



Con. 

Chi. 
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Ma qual silenzio? ali parla... al Con. 

Che mai pensar dovrei ? 

L’aspetto di costei ... 

Le sue leggiadre forme ... 

, L’età quasi conforme... 

Della perduta figlia 
Mi fanno rimembrar . 

Ebben la cara Olimpia 
Di così amara perdita 
Ci sappia compensar . 

Ah no ... signore ... in grazia 
Ch’ io vada concedetemi 
In cella solitaria 
La vita a terminar . 

E ancor ? 

, ( Vada ... imponetelo. ) (al Con.) 
Ma perchè no? compiacciasi 
Il suo voler ... 

Di Eufemia 

Tanto il cal? 

Cedete ... 

Vederla voi potrete 
Quando vi piaccia... 

Ah no . 

Non si resista ! io stesso 

Farò scortarvi ( a Chia. ) 

Ah sposo \. 

Calmatevi ... il suo stato 
Lo vuol . 

( Così placato , 

Destino 1 io ti vedrò . ) 
si odono di lontano grida indistinte. Sor- 
presa negli attori . ) 

Coro di lontano . 

Evviva Vaimore ! 

Euf. Che ascolto ! 

Mon . ■ Vaimore ! 

C a Con . 
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Con. 
Mon. 
Eus. 
Pis. 
Eus. 
Pis. 
A a. 
Coro 



( S’ei giunge la vede .»» ) ( a Mon. ) 

( A me 1’ affidate . ) 
Px'iezza ! (fuori to' grandi e damigelle .) 



Allegrezza ! 

O 



Stigliate ! 

Sparate ! 

Mo vene Mammone ! 

E’ già dato il segno ! 



Eus. Pis. E già la carrozza se vede arrivà ! 

Chia. ( Valmor mi è vicino? ) 

Con. Di noi , di lui degno ! 

Corteggio lo accolga . Olimpia partite . 
( I grandi partono , e le damigelle si ritirano . ) 
L’affido al tuo zelo*,. ( a Mon. ) 
Euf. Ah Conte 1 sentite . . » 

Con. Non più : in questa sala restar non dovrà. 
Eus. Pis. Co nuje la portammo * 

Con. ( a Chiara ) Tacete ! obbedite 1 

Venite Contessa ... 

Euf. ( Mi sento scoppiar ! ) 

Etis. e Pis. 

(Mmalora! se sbrogliano tno affé le partite ! 
Tempesta senz’auto mo vide assomma!) 
A 6. Di sorùè istabile volubil ruota ! 

Come degli esseri agiti il fato ! 

Nè vi è fra gli uomini chi avventurato , 
Chi appien felice si può chiamar . 

( Il Conte conduce seco Eufemia . Pistac- 
chio , ed Eustachio si ritirano . ) 

SCENA V. 



, E 



Chiara , e Mantalban . 



Mon. Hj tu qui resti ? e non mi segui ancora ? 
Chia. Padre inumano ! e dove ? 

Mon. Ove per sempre 

De’ viventi allo sguardo sia celala 

La 
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La tua infamia , e la mia . 

Chia. - Deh»... per pietade !.. 

Mon. Saria per te crudel ... Vaimore arriva , 

E alla tua pena soggiacer potrai ... 

Chia. Mi fia grata la morte ... 

Mon. Sconsigliata ! 

Obbedisci . 

Chia. Ab ! non fia J 

Mon. Teco la forza 

Usar sapt-ò !.. 

Chia. Me sventurata ! aita ! 

( Montalban le mette nn fazzoletto alla boc- 
ca , e la trascina in giardino . ) 

Mon. Trema ! nelle mie mani è la tua vita . 

SCENA VI. 

Valmore , circondato da grandi , che V accolgono , 
ed al fianco del Conte . 



Corn 


Illustre Cavaliere! 


Con. 


Amico mio pregiato ! 


Coro 


Oh quanto sospirato 


Con. a 2 * 


Ti rendi al nostro 


Fai. 


Riconoscente , e grato 



Io sono a tanto amore : 
Sensibile il mio core 
Sa rispettarlo ognor . 

( Bella amistà ! desio 
Da te qualche ristoro , 
Se il più crudel martoro 
Sol ft provarmi Amor » 
Sempre quest’ anima 
Pena , e si affanna , 

Allor che destasi 
L’ idea tiranna 
C 3 
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Di quella perfida • ’* • 

Che mi tradì . 

Dì pace 1’ iride 

Deh spunti almeno! 

La calma amabile 
Rieda al mio seno ! 

Quella , che rapida 
Da me 1 fuggì ! ) 

SCENA VII. 

Paimore , Conte , Eufemia , indi Eustachio , 

Euf. Cavalier ? 

Val. Rispettabile Contessa! 

Euf. Di un cor sincero i puri 
Omaggi ricevete . 

Val. 11 mio rispetto 

Vi rendo in contraccambio . 

E us. di dentro. Trademiento! 

Ajuto ! alò ! currite \ ■ 

Se la portano già li malandrine ! 

Con. Che avvenne? ~ ' 

Val. ‘ Quali strida ! 

E us. ’ Olimpia bella! 

( fuora ed ansante . ) 

Euf. Olimpia ! oimè ! che dici ? 

Eus. "• GnorSì ... Olimpia... 

Io stò cca pè 'chiavi de feccia nterra . 

Lo brutto Nigromante , 

Che stea cca ocoppa mo -co lo signore , 

L’ ha pòstà afforza diqto a na carrozza, 

E lo mpiso de jennemè Pistacchio 
Facea da postiglione, e R cavalle 
A galoppo lassava , '■'> • 

Ment’essa comma d'aquila Sellava. 

Euf. 
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Euf. Ah scellerati!... amici ! se mi amate, 
Raggiungete quei perfidi , salvatela 
Da’ loro artigli ... 

( a Grandi , che partono solleciti . ) 
Con. Ma, Contessa ... Olimpia 

Per cenno mio si tragge altrove ... 

Euf. E’ vano 

. . Il pingervi , crudel ... troppo conosco 
Il vostro cor . . . 

Con. ( Disegno mio svanito ! ) 

Val. Quanto mi è grave il vostro duol ! 

Euf. . ' Qual gioja 

Mi hanno involata ! 

Eus. Ma lo trappoliero 

De Pistacchio m 1 1’ ave da pagare ! 

Euf. Egli dell’ ira mia . 

Gli effetti proverà ... 

Eus. Pistacchio hirho ! 

Tornace ncasa mia brutto faccionimo ! 

T’ acconcio io .... 

"'SCENA Vili. 

Pistacchio , e detti . 

P * 

istacchio è gal^ntommo . 

Con. Come ! ov’ è Olimpia ? 

Eus. Parla , malandrino ! 

Euf. Conforta un alma afflitta ! 

Pis. Co miezo giro a dritta 
L’ aggio tornata cc a .... 

Euf. Gran Dio ! . 

Val. Possibile ! 

Con. Audace \ e il cenno mio ? 

Pis. ■ ... Qua ceuuo, e cenno ? 

Tagliarne la «avessa. 

Fanne de me tonnina , 

Maje iàraggio n 1 azione marranchi na . 

Eus. 
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Eus. Oh figlio mio ! damme no vaso ! 

Euf. • E dove 

La lasciasti ! 

Pist. Sta mmiezo a bon’ aggente 

Che la portano età ... cbillo eiaurro 
Se sta magnanno 1’ ogna , e me vorria 
Coll’ uocchie saettare . 

Euf. Olimpia mia ! 

Eccola ! 

Val. Il cielo amico alfin vi rende 
Al primiero contento . 

Con. ( Chiara ! Vaimore ! oh qual crudel momento. 

SCENA Ultima. 

Chiara è condotta in mezzo alle acclamazioni 
delle Damigelle , e de ’ Grandi . Montalban , 
Carlotta , e detti . 

Euf. Oiara Olimpia ! ah ! ti rivedo ! 

Torni pur fra le mie braccia ? - 
Chi. ( Che! Valmor ! ) 

( incontrandosi a vicenda . ) 
Val. Gran Dio ! chi vedo ! 

Chiara qui ! 

Tutti , èìcetto Chi. Con. e Man. Chiara ! 

Mon. I *%*•**' > - E’ mia figlia:... 

Involarla alle tue ciglia 
lo volea ... 

Eus. Tu patre a chella ? 

( marcando molto la sua sorpresa . ) 
Val. Traditrice ! alma rubella ! 

Ah ! si fugga !... 

Chi. Deh fermate ... 

Una misera ascoltate ... 

Possa il grido d’ innocenza 
In quell’ alma penetrar ! 

Val. Innocenza ! olà ! sfrontata ! 

Tu , convinta , condannata , 

In- 
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Chi. 

Val. 

Chi. 

Fai. 

Mon. 

Eus.ePis 



Euf. 



Val. 



Chi. 

Val. 

Chi. 

Val. 

Eus. 



4 * 

Innocenza puoi vantar ? 

Fui tradita ... calunniata ... 

Scherno sol d’ irata sorte . 

Vanne ! parti ! otror di morte 

Va il tuo aspetto in me a destar! 
Deh mi ascolta... a 1 piedi tuoi » 
Questa grazia imploro almeno... 
Morirò , se tu lo vuoi , 

Ma mi lascia favellar , 

( A quel pianto , a’ detti suoi 
Può quest’ alma vacillar ! ) 

( S’ egli crede a’ detti suoi t 
Il mio fato può cangiar! ) 

.( Porzl un marmo i chianti suoi 
Saparriano là squagliò ! ) 

Eus. Con. Car. e Coro . 

( A quel pianto , a detti suoi 
Sento T alma vacillar 1 ) 

Valmor ! di sue discolpe 
Privarla tu non dei ; 

L’ ascolta ; io giurerei « 

Che puro è il suo bel cor . 
Difendersi dovea ’ 

Là nel legai conflitto ; . > 

Ma tacque l'alma rea t •* h 
Perché del suo delitto 
La spaventò 1’ orror . 

Ah ! non è ver ... tei giura 
Chi ognor ti amò ... 

Spergiura ! 

Fu il barbaro mio fato 
Che fé tacermi allor. 

Ecco il linguaggio usato 
Di un labbro mentitor ! 

Non pozzo sta cchiù zitto ... 

Mo parlo > e n’ esca n’ urzo ! 
Nzornma sto birbo , guitto 

Chia- 
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Mon. 

Eus. 



Chia. 

Con. 

Eus. 



Coro 

Val. 

Chia. 

Mon. 

Con. 



Chia. 

Tutti. 

Mon. 

Con. 



Chiara, tu vuò sarvà ? 

Che dici tu ? 

Rispunne ... ( a Chiara ) 

Schitto a sarvà lo patre 
IN a figlia d’ arma forte 
Se pò zucà la morte : 

Ma pò , mori pè n’ auto 
Sarda bestialità . 

Taci ! 

Ti spiega Eustachio... 

Signò sta poverella 
Lo tutto m’ha contato ; 

E io , eh’ aggio cervella , 

Lo ddico , e 1’ annevino ... 

De Giulio 1’ assassino ... 

Veditelo ... sta Uà 

( indica Montali S . ) 

Euf. Car. e Con. 

Chi ! Montai bau ! 

Suo padre ? 

Fia vero ? 

Ah no... Valmor ! 

Taci . .. calunniatoci 
Ah sì... lo veggo, o Chiara... 

Al tjtol di natura 
Sacrificar ti vuoi ... 

Ma se quell’ alma è pura , 

Difenditi, che il puoi ... 

Sappi , che Montalbano 
Tuo genitor non è . 

Come ? 

Che sento ! 

( Oimè 1 ) 

Vedi dalle mie lagrime , 

Ravvisa in queste smanie , 

Che il padre tuo son’ io ... 

Guarda tua madre ... 

Chia. 
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Cliia. 

Euf. 

Con. 



Ckia. 
Euf. 
Mon . 
Eus. 
Pis. 
Ghia. 

Val. 

Tutti. 

Val. 



Mon. 






Con. 

Mon. 
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Oh Dio I 

Sarebbe mai ... 

Si Eufemia ... 

La fìgl ia , cbe finora 
Spenta credesti , è questa ... 

Ab ! madre 1 ah ! madre mia ! 

Figlia ! 

( Fortuna ria ! ) 

E parla ino . . . 

Che aspielte ? 

Il mostro disumano... 

Eccolo ... è Monlalbano ... 

Egli ! 

Oh sorpresa ! 

Ab ! indegno ! 

Vittima del mio sdegno 
Cadrai ... 

Sì... mi punisci... 

A togliere 1’ inciampo , 

Che al nodo si opponeva , 

Uccisi Giulio, e scampo 
Mi die la fuga... il fato 
Or mi ha tradito... ed io 
L' atroce mio destino 
Sì ... prevenir saprò . 

cava un pugnale per ucci desi , Eustachio 
e Pistacchio lo trattengono . ) 

Eus. e Pis. 

No... fermate... assassino ! 

A fa sangolìprevola 
Aspettate ino mo ... 

Vada in oscuro carcere , 

E la sua morte attenda.. 

Son disperalo ! 

( è tratto altrove dalle guardie . ) 
e Con. Abbracciami ! 

Val. 
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Fai. * 

E us. 
Tutti 



Oh Chiara generosa ! 

Tu diverrai mia sposa 
jE tu dille ca no ! 

Cessato è il turbine, 
Sereno è il giorno : 
Eco di giubilo 
Risuoni intorno ! 

E così amabile , 
Dolce momento 
Insiem festeggino 
Natura , e Araor . 

fine. 
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